L’IMPRESA SOCIALE:professioni e management

                                     (di  Giorgio Fiorentini-Università L. Bocconi)

 CONTESTO

Il terzo settore e l’Impresa Sociale che sono ambiti organizzati ove il volontariato ha ruolo e rilevanza indispensabile,sono   protagonisti del sistema socio economico italiano da tempo. Con la legge 118/05 ed il D.Lgs 155/06,l’impresa sociale è diventata anche giuridicamente un attore economico peraltro  pervasivo nella società. Non più carsico, ma ad evidenza di sistema. Ne è emersa la necessità di formule imprenditoriali specifiche e di un management “ad hoc”, così come elaborato dall’economia aziendale.

Emergono non solo i valori dell’impresa sociale, ma anche il suo valore aziendale e si evidenzia un ruolo imprenditoriale non più relegabile al “buonismo aziendale”.L'impresa sociale produce ed eroga  servizi di utilità sociale nei diversi settori, dall’assistenza sociale, sanitaria e socio-sanitaria; all’educazione, istruzione e formazione; dalla tutela dell'ambiente e dell'ecosistema; alla valorizzazione del patrimonio culturale, al turismo sociale. Ma è possibile “fare impresa sociale” in qualsiasi settore dell’economia(quindi oltre a quelli citati) coinvolgendo fasce deboli della popolazione . Per mantenere un ruolo sistemico e per legittimare aziendalmente la formula imprenditoriale dell’impresa sociale è necessario confrontarsi con proposte gestionali e con un rapporto strutturato sia con le aziende pubbliche e sia con le imprese “for profit”, anche con integrazioni funzionali quali lo “spin off”sociale.

Lo scenario di un welfare "allargato" si avvale del ruolo delle Imprese Sociali ove la sussidiarietà diventa concreta ed efficace se è filiera sussidiaria ed aziendale. Le imprese(private for profit,pubbliche,sociali non profit)si integrano operativamente facendo rete e “catena” adottando funzioni aziendali simmetriche fra loro nonché  sistemi di “rating” che orientano all’efficacia ed alla economicità.

Il management dell’imprese sociali si confronta con alcune idee guida anche innovative e gli studenti trovano nuove vie di professionalità in un settore a sviluppo economico ed occupazionale costante. 

UNA POSSIBILE COLLABORAZIONE DI PROGETTO

OBIETTIVO: informare e formare gli studenti riguardo ad uno sviluppo professionale nell’ambito del Terzo Settore e delle Imprese Sociali partendo dalle azioni di volontariato

Il progetto consiste in un percorso effettuato in collaborazione fra l’Università L. Bocconi-Master in management delle Imprese sociali,aziende non profit e cooperative e due classi di Scuole superiori che abbiano una contiguità localizzativa e logistica con la nostra università.

Le fasi del progetto sarebbero le seguenti:

1-Seminario di 4/6 ore da svolgersi in SdaBocconi con il seguente indice di argomenti:

· Contesto quantitativo e qualitativo del Terzo Settore ove si inserisce il ruolo dell’Impresa Sociale

· Definizione dell’Impresa Sociale e rapporto con il volontariato

· Meccanismi di gestione dell’Impresa Sociale

· Testimonianze di giovani laureati che lavorano nelle Imprese Sociali 

· Eventuale simulazione di organizzazione di un evento per raccogliere finanziamenti

PRESIDIO OPERATIVO: SDABOCCONI – Università L. Bocconi

2-Raccolta delle adesioni di studenti che vogliono fare volontariato continuativo in aziende del Terzo settore/imprese Sociali

PRESIDIO OPERATIVO:Scuole coinvolte  e CIESSEVI

3-Assegnazione degli studenti-volontari alle aziende del Terzo settore/imprese sociali

PRESIDIO OPERATIVO :Scuole  coinvolte e CIESSEVI

4-A metà dell’esperienza di volontariato gli studenti si attiva una PEER EDUCATION ove gli stessi studenti incontrano gli studenti dei loro istituti e raccontano la loro esperienza

PRESIDIO OPERATIVO:Scuole Coinvolte

5-Elaborazione di una relazione finale da parte degli studenti da presentare nelle proprie classi

PRESIDIO OPERATIVO:Scuole Coinvolte

6-Presentazione dell’esperienza in un evento “ad hoc” da concordare

CONDIZIONI ECONOMICHE

Il riferimento alle attività di docenza e coordinamento di alcune fasi del progetto,la valutazione economica dell’impegno è di una cifra a forfait di 1.000,00 euro



